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Il Solenne Pontificale, nel sem-
pre scenario mozzafiato del
Duomo di Monreale, presieduta
da S.E. Rev.ma Mons. Michele
Pennisi, Arcivescovo di Mon-
reale e Priore di Sicilia del Sa-
cro Militare Ordine Costanti-
niano di San Giorgio, concele-
brata da Mons. Antonino Dol-
ce, Vicario Generale, don Nico-
la Gaglio parroco della Catte-
drale, don Giuseppe Ruggirello

Le rispose l’angelo: «Lo
Spirito Santo scenderà su
di te e la potenza dell’Altis-

simo ti coprirà con la sua om-
bra[...]». Allora Maria disse:
«Ecco la serva del Signore: avven-
ga per me secondo la tua parola».
Nelle parole di Maria, che il Van-
gelo di Luca ci ricorda, è racchiu-
sa il significato della festa del-
l’Immacolata Concezione e il suo
“SI” è un esempio da imitare. 

Jato, Rosario Agostaro e di
Camporeale, Luigi Cino, il Co-
mandante della Compagnia CC
di Monreale e una numerosa
rappresentanza costantiniana
guidata dal Delegato Vicario di
Sicilia.
Al termine della funzione reli-
giosa il clero, le autorità, i nobi-
li cavalieri e gli scouts, unita-
mente al popolo cristiano pre-
sente alla celebrazione, si sono

Rettore del Seminario e da nu-
merosi altri presbiteri è stata
animata dal coro e dalla sentita
cerimonia di ammissione agli
Ordini Sacri del Diaconato e
del Presbiteriato dei seminaristi
Salvatore Crimi e Salvatore
Grizzaffi.
Alla celebrazione erano presen-
ti i Sindaci di Monreale, Pietro
Capizzi,  di San Cipirello, Giu-
seppe Geluso, di San Giuseppe

SOLENNITÀ DELL’IMMACOLATA
CONCEZIONE A MONREALE



recati in corteo presso la statua
dell’Immacolata Concezione in
piazza Guglielmo per il tradi-
zionale omaggio floreale da
parte dell’Arcivescovo e del
Sindaco, preceduto dal sempre
coinvolgente canto Dell’aurora
tu sorgi più bella e dal Salve
Regina.
La benedizione ha concluso la
solenne celebrazione.
L’Arcivescovo si è poi recato
nella vicina chiesa di Maria SS.
degli Agonizzanti, con don

Giacomo Sgroi, cerimoniere
della curia monrealese, il sinda-
co della città normanna, a bene-
dire il presepio realizzato dal-
l’artista e volontaria costanti-
niana Sonia Lo Monaco che
quest’anno ha lo ampliato ag-
giungendo la parte araba abbel-
lito con alcune piante grasse.
Dopo la benedizione del prese-
pio, l’Arcivescovo ha fatto
rientro in Duomo accompagna-
to dai cavalieri costantiniani.

Vincenzo Nuccio
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Il pranzo per le festività natalizie offerto alle famiglie
bisognose della Candelora di Reggio Calabria

H anno scelto domenica 9
dicembre, in occasione
delle recenti festività

dell’Immacolata Concezione del-
la Beata Vergine Maria, i Cava-
lieri e le Dame della Delegazio-
ne Calabria dell’Ordine Costan-
tiniano, per offrire e condivide-
re un pranzo natalizio con le fa-
miglie bisognose della città di
Reggio Calabria. 
La giornata ha avuto inizio con
la partecipazione di una rappre-

sentanza di Cavalieri alla celebra-
zione eucaristica officiata da
Monsignore Luigi Cannizzo, Ca-
valiere di Grazia Ecclesiastico e
parroco della Chiesa di Santa
Maria della Candelora. Succes-
sivamente, grazie alla collabora-
zione della Caritas ed all’Azio-
ne Cattolica parrocchiale, è sta-
to preparato e servito un pranzo
per circa centocinquanta perso-
ne. Ancora una volta il salone
“Emiliano Vecchietti” della par-

rocchia della Candelora, si è ar-
ricchito di un clima di festa gra-
zie alle numerose famiglie pre-
senti con tanti bambini. L’aria che
si respirava era quella tipica del-
le festività natalizie ed ancora una
volta, si è rivelata all’altezza del
compito, l’attività svolta dalla
Delegazione Calabria dell’Or-
dine Costantiniano. 
Soddisfazione è stata manife-
stata dal Commendatore Aurelio
Badolati, Delegato Vicario della

Calabria, e da Monsignore Lui-
gi Cannizzo, Priore Vicario del-
la Delegazione, che hanno volu-
to ringraziare i volontari per
avere donato questa importante
giornata di festa a chi soffre. 
Al termine del momento di condi-
visione, nonostante la stanchezza
evidente sui volti, grande è stato
l’appagamento di tutti coloro che
avevano partecipato e realizzato
qualcosa di importante e bello. 

Pasquale La Gamba
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S i è svolta presso la chie-
sa parrocchiale di Santa
Maria della Grazie al

Puleo in Marsala la cerimonia di
consegna della pergamena che
conferisce la Gran Croce di Ca-
valiere di Grazia Ecclesiastico
del Sacro Militare Ordine Co-
stantiniano di San Giorgio   a
S.E. Rev.ma Mons. Domenico
Mogavero, Vescovo di Mazara
del Vallo, concessa dal Gran
Maestro S.A.R. il Principe Car-
lo di Borbone delle Due Sicilie
Duca di Castro e capo della
Real Famiglia. 
Alla Celebrazione Eucaristica –
presieduta dal Vescovo – hanno

preso parte un folto numero di
cavalieri e dame guidati dal no-
bile Antonio Di Janni, delegato
vicario per la Sicilia, e tre cap-
pellani dell’Ordine della dioce-
si mazarese Don Franco Gerar-
do Caruso, Don Rino Randazzo
e Don Giacarlo Tumbarello, a
fare gli onori di casa è stato il
parroco della chiesa Don Salva-
tore Pavia che ha concelebrato
assieme al Segnatario Episco-
pale Don Nicola Altaserse. 
Toccanti sono state le parole
del Vescovo che ha salutato la
delegazione costantiniana per
la presenza nella sua Diocesi e
per l’impegno concreto nella

carità e nell’aiuto ai più biso-
gnosi, ricordando la costante
presenza del progetto “Briciole
di Salute” nelle città di Mazara
del Vallo, Marsala e Castelve-
trano che fornisce aiuti alla fa-
miglie fornendo alimenti e pre-
sidi per la prima infanzia. 
Il dott. Di Janni nel suo indiriz-
zo di saluto a Sua Eccellenza ha
voluto evidenziare il lustro che
la sua presenza rende all’Ordine
annoverandolo nell’innumere-
vole schiera di alti prelati che si
fregiano di far parte della Mili-
zia Costantiniana e la presenza
qualificata di una guida capace
e attenta per i numerosi cavalie-

ri presenti nella sua diocesi,
confermando che l’impegno
dell’Ordine per le opere di cari-
tà nella Diocesi mazarese conti-
nueranno e si incrementeranno
nell’ottica e nello stile che con-
traddistingue da sempre l’Ordi-
ne “essere più che apparire”. 
All’inizio della funzione i cava-
lieri hanno consegnato al Ve-
scovo, per il progetto briciole
di salute, diverse confezioni  di
pannolini, omogeneizzati e
quant’altro sia utile al sostenta-
mento dei neonati di famiglie in
difficoltà seguite dalla Caritas
nel territorio diocesano. 

Michele Salerno

CONSEGNA DELLA NOMINA
DI CAVALIERE ECCLESIASTICO A

S.E. MONS. DOMENICO MOGAVERO



AMARI… STORICO
I l dibattito culturale preunita-

rio, trova nel siciliano Miche-
le Amari, uno dei grandi in-

tellettuali italiani dell’Ottocento,
un di riferimento forte al punto
che le sue interpretazioni della
storia siciliana, troppo spesso
politicamente strumentali, ne
hanno finito per costituire la
narrazione ufficiale divenendo un
ostacolo alla rilettura critica del-
le sue conclusioni. Oggi, opere

come “La storia dei musulmani
in Sicilia” o “La guerra del Ve-
spro”, innovative nel tempo in cui
sono state scritte, da una storio-
grafia meno condizionata dalle
pregiudiziali ideologiche di cui
Amari è impregnato, sono rimes-
se in discussione e molte sue con-

clusioni clamorosamente smen-
tite. Ma segnaliamo alcune. A
proposito, ad esempio, della pre-
senza musulmana in Sicilia Ama-
ri arriva sostenere che l’influen-
za islamica abbia contribuito
alla costruzione “dell’identità e
dell’autonomia siciliana la cui
eredità può costituire l’apporto si-
ciliano alla costruzione della na-
zione italiana”, inoltre che i mu-
sulmani avrebbero rappresenta-
to” una netta cesura rispetto al
passato e al dispotismo bizanti-
no”. Nella migliore delle ipote-
si, queste di Amari, sono esage-
razioni, come sostiene Lucia Ar-
cifa, come costituisce una sono-
ra sciocchezza che gli Arabi in Si-
cilia siano autori della costruzio-
ne di una “presunta dimensione
democratica della società islami-
ca, fondata su eguaglianza e fra-
tellanza”. Un quadro mitico che
è, appunto, strumentale al proget-
to unitario e che non corrispon-
de minimamente alla realtà sto-
rica oggi riveduta e corretta dal-
la storiografia contemporanea a
partire da Illuminato Peri per
arrivare a Salvatore Tramontana.
Stesso discorso per l’altra opera,
parlo de’ “La guerra del Vespro
siciliano”, in cui la rivolta popo-
lare, costruita dalla casta aristo-
cratica che pretendeva di gover-
nare non tenendo conto delle

prerogative del re,
viene epicizzata a fini
politici fino a farne la
rivolta di un popolo
contro l’oppressore
straniero. Scrive, in-
fatti, bene il com-
pianto medievista
Francesco Giunta che
“Amari politico, riu-
scì a prendere un pe-
riodo della storia sici-
liana per farne un li-
bro di battaglia”. Il ri-
sultato di quella ope-
razione di rilettura ha
significato la defor-
mazione della storia
ed una sua spregiudi-
cata riduzione ad
usum delphini. La ri-
volta del Vespro, nella sua sostan-
za ha, infatti, molto poco di epi-
co, essa fu una sorta di vera e pro-
pria contrivoluzione animata da
un ceto per difendere i propri pri-
vilegi contro la legalità istituzio-
nale. Quel ceto per foraggiare la
rivolta approfittò dei finanzia-
menti dell’imperatore bizantino
timoroso delle mire espansive di
Carlo d’Angiò che guardava con
sempre più interesse ad Oriente.
Proprio questa tesi, più seria e
scientificamente documentata
viene infatti sostenuta nell’ope-
ra di Steven Runciman “I Vespri

siciliani.” Dunque, di quella ri-
volta che Benedetto Croce con-
siderò in termini negativi per la
storia del Mezzogiorno, con una
bella forzatura Amari aveva fat-
to un modello di autocoscienza di
un popolo. Che dire, dunque, a
conclusione di questa sintetica
nota se non confermare quanto lo
stesso Amari confessava in una
lettera del 1870, che cioè egli
mancasse nella sua preparazione
di quel qualcosa per potersi con-
siderare storico e medievista, in
modo particolare.

Pasquale Hamel
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S O L I D A R I E T À

M ercoledi 5 dicembre nei
locali annessi alla chie-
sa di Maria SS. degli

Agonizzanti si è tenuta la prima
distribuzione del mese dei presi-
di per la prima infanzia  del
Progetto Briciole di Salute. Di-
stribuiti, come sempre, biscotti,
latte, pastina, omogeneizzati,
pannolini di varie misure. La
distribuzione è stata effettuata dal
delegato vicario a dalle volonta-

rie Daniela Prestigiacomo, Sonia
Lo Monaco, Lia Giangreco e
Antonella Lo Zito. Durante que-
sta distribuzione sono state effet-
tuate dalla Dott.ssa Simona D’Al-
ba, odontoiatra, visite gratuite ai
bambini per accertare eventuali
carie e patologie del cavo orale.
Da questa data si programmeran-
no visite di prevenzione odonto-
iatriche con cadenza periodica.
Prevenire è meglio che curare.

L unedi 3 dicembre il de-
legato vicario di Sicilia
del Sacro Militare Ordi-

ne Costantiniano di S. Giorgio,
e Mons. Salvatore Grimaldi,
parroco della Magione e cappel-
lano costantiniano, hanno con-
segnato alcuni presidi alle suo-

re della sezione femminile del-
la Missione Speranza e Carità.
Ricordiamo che le suore ospi-
tano madri e bambini di fami-
glie disagiate. Consegnati nu-
merosi brik di latte e sei mate-
rassi in lattice richiesti dalle
stesse monache. 

Briciole di Salute
alla Missione

Speranza e Carità

Briciole di salute a Monreale
prima distribuzione mese di dicembre 2018
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COSTANTINIANA
Raccolta alimentare

a Siracusa

I l 7 pomeriggio e l’8 matti-
na, a Siracusa il cav. Leo-
nardo Mirandola e la dama

Gaetana Barcio, con Giuseppe
Di Virgilio, presidente della
A.N.P.S. Sezione di Siracusa, e
Simone Valenti. Hanno parteci-
pato a una raccolta di alimenti,
presso un centro commerciale
cittadino,  da destinare al Col-
legio S.Maria di Siracusa  dei

frati del T.O.R. di San France-
sco che assistono giornalmen-
te moltissime famiglie biso-
gnose. La generosità degli av-
ventori del centro commercia-
le ha permesso di raccogliere
numerose quantità di generi
alimentari per il progetto bricio-
le di salute che in questo mese
di dicembre inizia la propria at-
tività a Siracusa.

10 dicembre 2018.

I Cavalieri della Delegazione
Toscana del Sacro Militare
Ordine Costantiniano di San

Giorgio Alessandro Freschi, re-
ferente per la Versilia e Giam-
paolo Di Giorgio, a nome della
Delegazione hanno donato a
Don Luigi Pellegrini Parroco

della Chiesa di Santa Rita in Via-
reggio, generi alimentari di pri-
ma necessità da destinare alla

casa famiglia parrocchiale. Pro-
getto “Briciole di salute” finaliz-
zato all’aiuto concreto.

Briciole di salute a Viareggio

COMPRA SUD.
SUD È MEGLIO!
COMPRA SUD.
SUD È MEGLIO!

Quando facciamo la spesa,
leggiamo le etichette e compriamo

solo prodotti meridionali.
Difendiamo così la nostra economia

e la nostra cultura.

COMBATTIAMO CONCRETAMENTE LA DISOCCUPAZIONE DEL SUD!
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S O L I D A R I E T À

Briciole di Salute a Siracusa

M ercoledì  12 dicembre
nei locali del Collegio
S. Maria dei Padri Fran-

cescani del T.O.R., giornalmen-
te impegnati  ad aiutare decine di
famiglie bisognose, si è tenuta la
distribuzione alimentare del pro-
getto “Briciole di Salute”. Distri-
buiti pasta, salsa di pomodoro lat-
te, riso, biscotti, omogeneizzati,
legumi,  biscotti.

La distribuzione è stata effet-
tuata dal referente di Siracusa,
Cav. di merito Leonardo Mi-
randola e dalla Dama di merito
Gaetana Barcio, promotori del-
la raccolta alimentare effettuata
il 7 e 8 dicembre, insieme al
Presidente della Associazione
Nazionale Polizia di Stato, sez.
di Siracusa, Giuseppe Di Virgi-
lio e dell’associato A.N.P.S. Si-

mone Valenti, che hanno parte-
cipato attivamente alla raccolta.
I presidi sonostati consegnati al
Ministro Provinciale del T.O.R.
Padre Filippo Todaro e del Mi-
nistro Locale Padre Angelo Li-
pari.
Prima della consegna il cav.
Leonardo Mirandola e  la Dama
Gaetana Barcio hanno portato
ai Padri Francescani i saluti del

Gran Maestro S.A.R. il Princi-
pe Carlo di Borbone delle Due
Sicilie, Duca di Castro e Capo
della Real Casa, e di S.A.R. la
Principessa Beatrice Borbone
delle Due Sicilie, Gran Prefetto
del Sacro Militare Ordine Co-
stantiniano di San Giorgio e del
Cav. Gr. Cr. Di Grazia Delega-
to Vicario Nobile Dottore Anto-
nio di Janni.

Briciole di Salute
a Piana degli Albanesi 

M artedi 11 dicembre il
delegato di Sicilia ha
consegnato al responsa-

bile della Caritas dell’Eparchia di
Piana degli Albanesi, dott. Caru-
so, alcuni presidi per la prima in-
fanzia del Progetto Briciole di Sa-
lute. Pannolini di varie misure,
omogeneizzati e pastina per bam-
bini sono stati consegnati nella
nuova sede della Caritas. Il re-
sponsabile della Caritas del-
l’Eparchia ha ringraziato la dle-
gazione Sicilia per i preziosi

presidi che aiuteranno alcune
famiglie bisognose. A fine anno
nasceranno altri bambini che sa-
ranno assistiti dal progetto bricio-
le di salute con dei prodotti per
i neonati. Il Progetto briciole di
Salute a Piana degli Albanesi è at-
tivo già da alcuni anni con l’ap-
provazione di S.E.rev.ma Mons.
Giorgio demetrio gallaro eparca
della Diocesi Bizantina e Cav.di
Gr. Cr. di Grazia ecclesiastico del
Sacro Militare Ordine Costanti-
niano di S. Giorgio.  

COMPRA SUD. SUD È MEGLIO!COMPRA SUD. SUD È MEGLIO!
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COSTANTINIANA
G iovedi 13 dicembre, S.

Lucia, festa della luce, la
delegazione Sicilia del

Sacro Militare Ordine Costantinia-
no di S. Giorgio ha donato alla
missione Speranza e Carità di
Fratel Biagio Conte 100 materas-
si in gommapiuma, una piccola
luce per gli ospiti della missione.

A consegnare i presidi S.E.
Rev.ma Mons. Michele Pennisi
Arcivescovo di Monreale e Prio-
re costantiniano per la Sicilia.
Ad accompagnare l’Arcivescovo
il delegato costantiniano di Sici-
lia Antonio di Janni, Cav. Gr. Cr.
di Grazia, e il sig. Giuseppe Con-
sentino, titolare della ditta forni-

trice dei materassi. I materassi, ri-
chiesti dallo stesso Fratel Biagio
a S.A.R. la Principessa Beatrice di
Borbone delle Due Sicilie, Gran
Prefetto costantiniano, saranno
usati dagli ospiti della missione,
quasi tutti africani. La delegazio-
ne costantiniana di Sicilia ha tro-
vato un valido aiuto nell’acquisto

dei presidi da parte dell’Associa-
zione Progetto Africa On Lus, che
oltre ad agire in Africa aiuta gli
africani giunti in Sicilia, a da
vari volontari e benemeriti  costan-
tiniani. Ad accogliere la delegazio-
ne Sicilia Fratel Daniele. Le fode-
re per i materassi saranno esegui-
te dalla sartoria della missione.

Donati 100 materassi alla Missione Speranza e Carità

I l delegato vicario del Sacro
Militare Ordine Costantinia-
no di S. Giorgio di Sicilia,

Antonio di Janni Cav. di Gr. Cr.
di Grazia, ha consegnato, vene-
di 14 dicembre, al responsabile
della Caritas dell’Abbazia Bene-
dettina, Dom Bernardo, alcuni
presidi del progetto Briciole di

Salute per i bambini assistiti dai
monaci benedettini, latte per la
prima infanzia, omogeneizzati,
pannolini, e alcuni panettoncini
per i fratellini dei bambini da zero
a tre anni. Continua attivamente
la collaborazione tra la delegazio-
ne costantiniana di Sicilia e l’Ab-
bazia benedettina.

Briciole di Salute a
S. Martino delle Scale

Quando facciamo la spesa, leggiamo le etichette e compriamo solo prodotti
meridionali. Difendiamo così la nostra economia e la nostra cultura.

COMBATTIAMO CONCRETAMENTE LA DISOCCUPAZIONE DEL SUD!
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S O L I D A R I E T À

L unedi 17 dicembre a
Piazza Armerina, nei lo-
cale annessi alla chiesa

costantiniana di S. Stefano, si è
tenuta la distribuzione dei pre-
sidi del progetto briciole di sa-
lute. Il parroco Don Dario Pavo-
ne, cappellano costantiniano,
ha accolto i cavalieri matteo
Bertino e Marco Milazzo che
hanno consegnato i presidi per
la prima infanzia da zero a tre

anni. Pannolini, biscotti, pa-
nettoncini, pastina, omogeneiz-
zati, latte e circa 100 vestiti per
bambini. Sotto l’alto patrocinio
del Vescovo di Piazza Armeri-
na, S.E. Rev.ma Mons. Rosario
Gisana, Cav. Gr.Cr. di Grazia
Ecclesiastico Costantiniano,
continua il progetto briciole di
salute che aiuta le famiglie bi-
sognose che generano figli nel-
la fede di Dio. 

16 dicembre 2018

I Cavalieri Ezio Papa refe-
rente per la provincia di Li-
vorno, Giovanni Merola e

Roberto Barbieri a nome del-
la Delegazione Toscana del
Sacro Militare Ordine Costan-

tiniano di San Giorgio, hanno
donato generi di prima neces-
sità a Don Rosario della Par-
rocchia di Nostra Signora di
Fatima (Corea) in Livorno, da
distribuire ai bisognosi della
comunità progetto “Briciole
di Salute”.

Briciole di Salute
a Livorno

Briciole di Salute
a Piazza Armerina

M ercoledi 19 dicembre,
preso i locali annessi
alla chiesa di Maria SS

degli Agonizzanti a Monreale, si
è tenuta la seconda distribuzione
dei presidi per la prima infanzia
del progetto briciole di salute. In
questa tornata sono state accon-
tentate circa trentacinque famiglie
consegnando pannolini di varia
misura, omogeneizzati, latte, bi-
scotti, pastina, zucchero, alcuni
abiti per bambini e cuffiette di
lana per i più piccoli. In questo
periodo natalizio sono stati distri-
buiti 100 tra pandorini e panet-

toncini anche ai fratellini maggio-
ri dei bambini assistiti da zero a
tre anni. Donare anche una bri-
ciola di salute a un bambino dà
gioia a chi riceve e serenità a chi
dona. Ringraziamo S.E. Rev.ma
Mons. Michele Pennisi, Arcive-
scovo di Monreale e Priore di Si-
cilia dell’Ordine Costantiniano
per l’aiuto che dà al progetto. 

Briciole di Salute a Monreale
seconda distribuzione mese di dicembre 2018




